(Lettera di Simone Gualco, figlio di Giacomo Gualco, letta all’Assemblea plenaria dei Consiglieri e Soci di Uneba Liguria del 15/12/2011)

Cari Amici,

permettetemi di ringraziarvi ancora una volta per tutto l’affetto che ci avete dimostrato e per l’abbraccio così caloroso e confortante nel quale ci avete stretto in questo momento per noi così triste e difficile.

Il nostro Mimmo sarebbe stato, e certamente è da lassù, commosso, orgoglioso e confortato nel vederci qui tutti insieme ancor più uniti, pronti a metterci in gioco ed a continuarne l’opera con il medesimo spirito di servizio e sacrificio, salvaguardando ed anzi ponendo al centro di ogni dibattito, valori antichi e profondi , troppo spesso oggi messi in secondo piano, come la famiglia e la solidarietà cristiana.  

Uneba ha rappresentato per papà la possibilità reale e concreta di mettere ancora una volta le proprie capacità e la propria volontà al servizio di un sentimento e di un bisogno profondo che lo ha accompagnato durante tutta la sua vita. Quel sentimento lo ha reso partecipe dei problemi della comunità, lo ha spinto a cercarne le possibili soluzioni con impegno e generosità, reso indelebile nella memoria di tanti e fonte quotidiana d’esempio, punto di riferimento insostituibile per la sua famiglia.

I suoi abbracci, i suoi sorrisi ed i suoi insegnamenti, ci mancano già così tanto e tuttavia ci consentono di essere qui con voi tutti per provare con entusiasmo a continuarne l’opera, desiderosi di imparare e di renderci utili, forti dei valori, dei principi e della morale cristiana che ci ha trasmesso con tutto il suo amore.

Simone Gualco

Genova, 15 Dicembre 2011

